
Domenica 7 settembre XXIII T.O. 

Dal vangelo secondo Luca 14,25-33 

 In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e 

disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo 

padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria 

vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce 

e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, 

volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a 

vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le 

fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono 

comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non 

è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra 

contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con 

diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre 

l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 

discepolo». 

Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario Nazionale Missio Ragazzi 

Per Gesù la numerosa folla che lo segue non rappresenta un consolante successo, ma il 

momento delle domande più scottanti: voi che mi seguite, siete davvero in ricerca di Dio? Siete 

appassionati alla vita? Vivete con gioia e passione? Sapete mettere Dio e la sua volontà al primo 

posto? Quando qualcuno - che si definisce cristiano - vive stancamente e il suo sforzo è solo per 

osservare dei doveri, allora provoca un danno incalcolabile a se stesso ed alla comunità, perché 

non ha passione e risulta pigro e inaffidabile; ci abbiamo mai pensato? Le parole di Gesù 

sembrano dure, tanto sono capaci di “crocifiggere” le nostre aspirazioni… ma la domanda è 

questa: sai vivere guardando la meta del cammino? Oppure ti fermi alle tappe intermedie? Sei 

uno che si impegna per il progetto di Dio e per la felicità duratura, oppure ci accontentiamo di 

vivere per mangiare e riposare? 


